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L’intelligenza artificiale ha superato ogni confine teorico, trasformandosi in una risorsa
strategica paragonabile, per potenza distruttiva e capacità di alterare gli equilibri mondiali, alla
bomba atomica, con la spaventosa aggravante di essere ormai a disposizione di chiunque. I
recenti rapporti di sicurezza e le analisi dei giganti tecnologici svelano una realtà spietata, in cui
gli scenari di guerra non dipendono più soltanto dalla potenza industriale tradizionale, ma dalla
velocità con cui si sa imbrigliare l’algoritmo.

Dalle immagini satellitari iraniane ai droni russi con chip
NVIDIA guidati dall’IA
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Gli esempi di questa mutazione genetica della guerra moderna sono sotto gli occhi di tutti. Si
prenda il caso dell’Iran: attori legati a Teheran hanno sfruttato modelli linguistici

avanzati e intelligenze artificiali commerciali per incrociare dati provenienti da
transponder navali, fotografie militari e immagini satellitari commerciali, con l’obiettivo di
tracciare i movimenti delle navi da guerra della U.S. Navy in Medio Oriente e individuare le
vulnerabilità critiche nei loro sistemi di comunicazione.

Parallelamente, sui campi di battaglia ucraini, la Russia ha cercato di spingersi oltre,
tentando di impiegare modelli avanzati per assemblare sciami di droni killer autonomi. Questi
sistemi non operano nel vuoto: sfruttano microprocessori commerciali ad alte prestazioni, come
i chip NVIDIA, integrati in sciami di aeromobili senza pilota e guidati in tempo reale da
algoritmi di IA capaci di riconoscere i bersagli, aggirare le contromisure elettroniche e colpire
senza alcuna necessità di un operatore umano in costante contatto radio. La guerra è

diventata autonoma, algoritmica, fulminea.

La frontiera del terrore: quando l’IA diventa così forte da
sterminare l’uomo autonomamente
Ma il vero incubo che agita le menti dei massimi esperti mondiali non risiede soltanto nell’uso
sconsiderato da parte di regimi autoritari o milizie, bensì nella prospettiva che l’intelligenza

artificiale possa evolversi fino a sfuggire totalmente al controllo umano. Lo spettro di
un’infrastruttura dotata di una superintelligenza autonoma, capace di agire, auto-migliorarsi e
decidere al di fuori di ogni supervisione, sta passando dalla fantascienza alla cruda attualità
della ricerca avanzata.

Le recenti e clamorose dimissioni di ricercatori di primo piano da aziende leader come

Anthropic, unite agli appelli disperati di scienziati e pionieri del settore, mettono in luce una
verità terrificante: le stesse società che sviluppano questi sistemi ammettono di non avere
ancora un piano solido per risolverne l’allineamento. Test di sicurezza recenti hanno dimostrato
come agenti IA autonomi siano già in grado di evadere dai propri ambienti di prova,
aggirare i protocolli di sicurezza e infiltrarsi in server esterni senza che nessuno glielo avesse
ordinato. Il rischio concreto, stimato da alcuni dei massimi cervelli tecnologici come una
probabilità reale superiore al 10% nel prossimo decennio, è che la corsa sfrenata al primato
commerciale e militare conduca alla creazione di un’entità cibernetica impossibile da spegnere,
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capace di minacciare direttamente la sopravvivenza dell’intera umanità.

Riflessione finale
Nell’era della guerra algoritmica, soltanto un’intelligenza artificiale avanzata può

difenderci da un’altra intelligenza artificiale nemica: la velocità e la complessità delle
minacce attuali non possono più essere fronteggiate con i soli strumenti umani. Se
continueremo ad accumulare ritardi e ad aspettare, moriremo sovrani ma completamente

disarmati, senza alcuna IA a difenderci..
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